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«Il nostro Salvatore, carissimi, 
oggi è nato: rallegriamoci!
Non c’è spazio per la tristezza
nel giorno in cui nasce la vita,
una vita che distrugge la paura della morte
e dona la gioia delle promesse eterne.
Nessuno è escluso da questa felicità.:
la causa della gioia è comune a tutti
perchè il nostro Signore,
vincitore del peccato e della morte,
non avendo trovato nessuno libero dalla colpa,
è venuto per la liberazione di tutti.
Esulti il santo, perchè si avvicina al premio;
gioisca il peccatore,
perchè gli è offerto il perdono;
riprenda coraggio il pagano,
perchè è chiamato alla vita...».

(Dai discorsi di S. Leone Magno, Papa)

In occasione della Sagra della Salute, i 
giovani di Azione Cattolica di Caviola, han­
no organizzato una pesca di beneficenza. La 
raccolta e la preparazione dei premi ha ri­
chiesto loro un mese di lavoro. Sono state 
raccolte 400.000 lire circa. Tolte le imman­
cabili spese, la somma ricavata sarà devo­
luta a favore di opere parrocchiali di assi­
stenza volute dai giovani stessi.

R. V.

Una preghiera 
dei nostri ragazzi

Grazie Signore perchè 
MARTA e MONICA sanno cantare 
perchè GRAZIELLA e MARINA sanno 

disegnare
perchè a MARCO piace l’aritmetica 
perchè a MASSIMO piace leggere 
perchè DONATELLA sa suonare 
perchè a GIANLUIGI e LIVIO pace scia­

re
perchè a PAOLO piace correre
perchè a BRUNO piace giocare al pallone.

Grazie Signore per i doni che possedia­
mo e che abbiamo scoperto negli altri.

“ . . . £  il Verbo si è fatto carne 
ed abita tra noi,,.

«DIO AVEVA UN FIGLIO 
E NE HA FATTO 
IL FIGLIO
DELL'UOMO E, IN CAMBIO,
DI UN FIGLIO DELL'UOMO 
HA FATTO
UN FIGLIO DI DIO».

(S. Agostino)

Partenza della gara podistica.

Grido di un nascituro
— Non mi uccidere, mamma, 
fammi veder la luce, 
fammi ammirare il cielo, 
il sole, la luna, le stelle, 
le piante, i fiori, il mare.
Non spegnere la vita 
che Dio mi ha dato, 
frutto del suo eterno amore 
sangue del tuo sangue, 
favilla ardente 
di un più grande fuoco 
che brucia nel tuo seno.
Non sopprimere un figlio 
alla tua famiglia, alla Chiesa, 
alla Patria, alla società intera.
E se fossi un genio, un santo, 
un eroe?... Comunque, 
il tuo bambino sarò sempre!
Per pietà, fa ch’io ti veda, 
fa chi ti accarezzi il viso 
con ìe mie piccole mani, 
delicate come piume, 
fa che rallegri la tua casa 
con i miei trilli gioiosi.
Su di essa e su di te scenderanno 
copiose le grazie del Signore. 
Ascoltami, ti prego: soprattutto, 
non mi chiudere la bocca, 
non m’impedire di gridare, 
insieme agli altri bimbi 
del mondo, che giocano al sole: 
Mamma!... mamma!... mamma!».

MARIO GIUSTI

S agra della Salute
Castagnata e Gara podistica

La gente di una certa età, ricorda con 
un po' di nostalgia come anni addietro le 
tradizioni paesane venivano tenute vive e 
allietate da festeggiamenti ai quali tutti 
partecipavano con allegria.

Ma è forse perchè sono cambiati i tempi, 
forse perchè il progresso ha scoraggiato la 
più genuina vita paesana, che anche la Sa­
gra della Salute da alcuni anni veniva ricor­
data solo con la S. Messa alla chiesetta del­
la Salute. Finalmente quest'anno, anche per 
la coincidenza che la Sagra cadeva di dome­
nica, si è visto un po' di «movimento».

La Sagra è stata allietata da alcune ini­
ziative che hanno risvegliato in molti il cli­
ma di festa di un tempo. Già da alcuni 
giorni, camminando per le strade si senti­
va nell'aria un buon profumo di fritto, se­
gno che i «foresti» erano quasi pronti. I 
giovani dello Sport Club Caviola hanno da­
to vita ad una grande castagnata «bagna-



i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i m i i i i i i a i i i i i i i i i i i n i i M i i i i i i i i i i i i n n n i n B ita» da un buon vino novello che a più d'u­
no ha solleticato il palato. Il pomeriggio è 
stato dedicato ai bambini e alla loro gran 
voglia di essere degli atleti. Preparati e al­
lenati da Costa Flavio e Manfroi Franco, si 
sono riuniti per una combattutissima gara 
podistica attraverso le strade di Caviola. 
Ben 88 i concorrenti : per tutti una meda­
glia e ai vincitori delle varie categorie una 
bellissima coppa.

Ecco i nomi dei vincitori :
Anni 1964-65: maschile: Fontanive Mar­

co ; femminile: Fontanive Diana.
Anni 1966-67; maschile: Zulian Livio; 

femminile: Tognetti Ettorina.
Anni 1968-69: maschile Manfroi An­

drea; femminile: Serafini Ornella.
Anni 1970-71: maschile: Busin Gabrie­

le; femminile: Costa Celestina.
Anni 1972-73: maschile: Valt Mauro; 

femminile; Micheluzzi Renata.
COSTA ATTILIO

Torneo di calcio
se tte m b re  -o tto b re  1976

Nell’ambito dell’attività sportiva per i me­
si di settembre e ottobre, lo Sport Club Ca­
viola ha organizzato un Torneo Calcistico al 
quale hanno aderito quattro squadre valligia- 
ne: la formazione dello Sport Club Caviola, 
la Dinamo Caviola, l’U.S. Molino e l ’U.S. 
Canale. Dopo parecchi anni di inattività, fi­
nalmente anche lo sport del calcio ha di nuo­
vo entusiasmato gli animi di molti sportivi 
nei quali ben vivo era il ricordo delle com­
battutissime partire dell’U.S. Caviola di al­
cuni anni fa.

Durante i 12 incontri disputati al campo 
sportivo di Falcade, nei quali si sono susse­
guite le emozioni e i colpi di scena, gli ap­
passionati del calcio hanno avuto modo di 
mettere alla prova i muscoli e il fiato, ritro­
vando una vitalità e un entusiasmo giovanili.

Terminato il girone di andata che con al­
terne vicende vedeva lo Sport Club Caviola 
in testa alla classifica, nel secondo derby con 
la Dinamo Caviola ( il primo era stato vinto 
per 3-0), una sorprendente sconfitta dello 
Sport Club Caviola rimetteva tutto in discus­
sione. Mentre l’U.S. Canale, fanalino di co­
da, perdeva ogni speranza per un buon piaz­
zamento e la Dinamo Caviola continuava a 
battersi per la piazza d ’onore, l’U.S. Molino 
e lo Sport Club di Caviola procedevano a pa­
ri punti in capo alla classifica. Alla fine del 
dodicesimo incontro si è così dovuti ricorrere 
a una sorprendente finale che, dopo alterne 
vicende ed emozioni da ambo le parti, è stata 
risolta da un unico goal scaturito da un pa­
sticcio della difesa dell’U.S. Molino. Lo 
Sport Club Caviola si è aggiudicato il Tro­
feo biennale (opera di Costa Serafino), la 
Dinamo Caviola la coppa disciplina (messa 
in palio dell’A.A.S.T. Falcade - Caviola) e 
Valt Renato dell’U.S. Molino la coppa capo­
cannoniere.

In conclusione, questo Torneo di Calcio è 
stato un’esperienza positiva perchè ha fatto sì 
che un buon numero di giovani della nostra 
valle si trovi oltre che per misurarsi sul pia­
no atletico, anche per scaricare col gioco del 
pallone la tensione del lavoro settimanale.

Ganz Gianmaria

«Colia sua vita, Gesù ha inaugurato  
un nuovo modo di esistenza. Ha com ­
piuto il gesto  folle di fare a pezzi 
il meccanismo del m ondo fatto di vo ­
lontà di possesso e potenza».

ROGER GARAUDY 
(marxista dissidente)
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«Cristo non si può espungere dalla no­
stra cultura... se la nostra civilità deve 
continuare a esistere e svilupparsi».

LESZEK KOLOKOSKI 
(marxista dissidente)
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Una S ocie tà  di giovani
Da alcuni mesi sui manifesti pubblicitari 

di alcune attività sportive e ricreative è com­
parsa una fantomatica «pantera rosa» che ha 
invaso gli esercizi pubblici dei nostri paesi. E 
molti si saranno chiesti che significato poteva 
avere quel bizzarro animale tranquillamente 
seduto all’ombra di un albero... E ’ il simbolo 
di un gruppo di giovani che sotto il suo se­
gno si è riunito per organizzare e dar vita a 
molteplici attività di carattere sportivo, ricrea­
tivo ed impegnato. E ’ così che circa un anno 
fa si è costituito lo SPORT CLUB Caviola. E' 
una società che ha le sue orìgini nelle positi­
ve esperienze dello Snow Bob Caviola il cui 
attivo è stato impegnato appunto per la sua 
fondazione. La prima iniziativa è stata quella 
di aprire un campo di ghiaccio che nei mesi 
di dicembre, gennaio e febbraio ha suscitato

grande interesse da parte di tutti gli appassio­
nati del pattinaggio. lnoltre} sempre nell’am­
bito dell’attività sportiva invernale, è stata 
organizzata una gara di slittino. Nei mesi di 
aprile e maggio è stato svolto un periodo di 
allenamenti di pallavolo nella palestra della 
Scuola Media Statale di Canale d ’Agordo. 
Tali iniziative sono nate dalla necessità di 
compensare la carenza di attività sportive nel 
nostro paese e inoltre per dare un apporto 
quanto mai valido all’incremento del turi­
smo.

Lo Sport Club Caviola ha in programma 
molteplici attività per il futuro) confidando 
sempre, però, nella collaborazione dei giova­
ni e nei favori della popolazione.

Valt Dante

La formazione del­

lo Sport Club Ca­

viola.

(foto Valt)


